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Garanzia Giovani per trovare lavoro

Si chiama Garanzia Giovani ed è il programma mes-
so in atto dallo Stato per combattere la disoccupazione 
giovanile per chi ha un’età compresa tra i 15 e i 29 anni. 
Garanzia Giovani si rivolge a coloro che rientrano in 
questa fascia d’età e non lavorano né studiano né sono 
iscritti a corsi di formazione. Quelli, cioè, che con un 
acronimo vengono definiti “NEET”, ossia “Not in Edu-
cation, Employment or Training”.

Ma cos’è nel dettaglio? Nel caso dell’Italia, recependo l’iniziativa dell’Unione Europea  “Youth Guaran-
tee” approvata nell’aprile del 2013 per venire incontro a tutti quei Paesi europei che hanno una percentuale 
di disoccupazione superiore al 25%, si tratta di un programma che mira a far acquisire ai giovani tra i 
15 e i 29 anni nuove competenze e a farli entrare nel mondo del lavoro. Obiettivo, almeno sulla carta,  è 
di fare in modo che questi ragazzi possano ottenere un’offerta valida entro 4 mesi dalla fine degli studi o 
dall’inizio della disoccupazione.
Il programma prevede una serie di azioni a livello nazionale, ma ogni regione, in base alle proprie 
esigenze, può scegliere quali interventi e quali opportunità mettere in campo e con quale modalità. Un 
ragazzo o ragazza al di sotto dei 29 anni, iscritto a Garanzia Giovani, può ricevere: un impiego, un con-
tratto di apprendistato o uno stage oppure un ulteriore corso di studi o di formazione in base alle sue 
esigenze lavorative e professionali.

Iscrizione: chi può aderire al programma

Possono aderire tutti coloro che al momento della registrazione al programma abbiano un’età compresa 
tra i 15 e i 29 anni compiuti. Tali requisiti di disoccupazione o non occupazione devono essere posseduti 
al momento dell’iscrizione e mantenuti durante il percorso.
Se ti iscrivi a Garanzia Giovani e hai quasi 30 anni, nessun problema: l’importante è che tu abbia 29 anni 
al momento dell’iscrizione, se poi avrai compiuto 30 anni subito dopo, potrai comunque continuare a 
partecipare a Garanzia Giovani. Possono aderire dunque tutti coloro che sono residenti in Italia, ma an-
che i cittadini comunitari o stranieri extra UE, purché con permesso di soggiorno o residenza.

Chi non può aderire

Non puoi aderire se sei studente del liceo o qualsiasi altra scuola superiore o dell’università o impiegato 
in qualsiasi altro corso di studio o formazione. Non puoi aderire neanche se stai svolgendo il Servizio 
Civile perché è come essere iscritto a un percorso di istruzione o formazione professionale. Vale lo stesso 
anche se stai svolgendo altri programmi contro la disoccupazione giovanile.
Per aderire al programma devi effettuare una registrazione. Tale registrazione può essere fatta sul sito di 
Garanzia Giovani compilando il modulo online con tutte le informazioni anagrafiche, ma puoi iscriverti 
anche sul portale della tua regione o rivolgerti direttamente ai centri dell’impiego. Una volta completata 
questa fase, riceverai all’indirizzo e-mail indicato nell’anagrafica le credenziali per accedere all’area per-
sonale sul portale Cliclavoro. Qui dovrai completare la registrazione e potrai selezionare, oltre alla regio-
ne in cui risiedi, una o più regioni dove potresti essere interessato a usufruire della Garanzia Giovani.
Non è importante che tu sia domiciliato in una di queste regioni, ma va da sé che, se vivi per esempio in 
Sicilia e credi che in Lombardia ci possano essere più opportunità, vista la distanza tra le due regioni, ti 
conviene comunque pensare all’avere un appoggio o la possibilità di soggiornare senza grandi spese. Il 
programma infatti prevede che tu possa essere chiamato per attività che non siano subito lavorative, ma 
preparatorie al lavoro.
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Cosa succede dopo l’adesione

Dopo l’adesione, sarà un referente regionale, entro 60 giorni, a contattarti e a indicarti il Servizio per 
l’Impiego (Centro per l’Impiego, Agenzia per il Lavoro o altro Ente accreditato per i servizi di lavoro) 
dove potrai fare il tuo primo colloquio di orientamento. Se hai indicato più regioni al momento dell’i-
scrizione, dovrai presentarti solo alla convocazione nella regione che è al momento di tuo interesse. Se 
questa regione non lo fosse più, ti basterà non presentarti al Servizio per l’Impiego perché questa regione 
venga cancellata dalle tue preferenze. Una volta che ti sarai presentato al Servizio per l’Impiego di una 
determinata regione, saranno cancellate automaticamente le adesioni per le altre.
Questo però non vuol dire che tu non possa svolgere un tirocinio o essere assunto fuori dalla Regione 
che hai scelto. L’essere chiamato comporta il concordare con il Servizio per l’impiego della regione da 
te scelta un percorso personalizzato per l’inserimento lavorativo o di formazione professionale, ma 
non è vincolante per il luogo dove potresti lavorare. Recarti nel Servizio per l’Impiego e aderire al pro-
gramma Garanzia Giovani vuol dire stipulare un “Patto di servizio” e dichiarare  contestualmente di es-
sere immediatamente disponibile al lavoro quindi non è necessario, come si faceva in passato, presentare 
al Centro per l’Impiego tale dichiarazione di immediata disponibilità.

Le tempistiche

La Garanzia Giovani assicura che entro 4 mesi dal momento della stipula del Patto di servizio, ossia da 
quando ti recherai in uno dei servizi dell’impiego, riceverai una delle misure previste dal programma 
in linea con il tuo profilo.

Candidature spontanee

Hai visto degli annunci interessanti in alcuni siti in cui le aziende dicono di aderire a Garanzia Giova-
ni? Potrai anche candidarti in maniera autonoma, ma perché sia attivato tutto il programma e l’azienda 
riceva i bonus (di cui parliamo sotto) è necessario che tu faccia almeno il primo colloquio presso un 
Servizio per l’Impiego e firmi il patto di servizio. Inoltre, nel caso andasse tutto bene, devi comunque 
informare il Servizio per l’Impiego di avere firmato un contratto.

Garanzia Giovani: tutte le misure previste

Ma a cosa serve nel dettaglio la Garanzia Giovani e quali sono le misure che vengono messe in atto? I ser-
vizi offerti nel dettaglio possono essere diversi. Attenzione: quelle elencate sotto sono tutte misure pre-
viste dalla Garanzia, alle quali puoi accedere, ma non di un percorso a tappe, in cui ognuna è propedeu-
tica all’altra. Sicuramente, aderendo a Garanzia Giovani, inizierai con l’accoglienza e l’orientamento, ma 
potresti subito fare un tirocinio o un apprendistato, ma l’uno non è consequenziale all’altro e viceversa.

Accoglienza

Si tratta del primo step, attraverso cui vieni informato all’interno del Servizio per l’Impiego su ciò che è 
previsto in ambito regionale, le opportunità e le misure disponibili e come accedere.

Orientamento

In questa fase svolgerai un colloquio che servirà per creare il tuo percorso professionale personalizza-
to che può consistere appunto in un tirocinio, un’esperienza di lavoro o un’attività in proprio. Le fasi di 
orientamento, a seconda delle esigenze, possono essere due: di primo livello e secondo livello.
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Formazione

Si tratta di una misura prevista dalla Garanzia Giovani che mira a farti intraprendere un percorso orien-
tato all’inserimento lavorativo o il reinserimento in percorsi formativi se hai meno di 19 anni, ovviamen-
te a seconda delle tue esigenze e di quanto venuto fuori durante il colloquio.

Accompagnamento al lavoro

Come si può intuire, attraverso questa misura vengono individuate le opportunità occupazionali più 
adatte al tuo profilo – quello che in gergo si chiama scouting – e poi il cosiddetto matching ossia l’in-
crocio tra ciò che il mercato offre e ciò che il candidato può dare. Inoltre, sarai assistito anche nella fase 
di preselezione che può essere un colloquio telefonico o diretto e nell’individuazione della tipologia 
contrattuale più adatta a te, a secondo di quello che offre l’azienda.

Apprendistato

L’apprendistato è un’altra delle misure all’interno di Garanzia Giovani. Un contratto che si differenzia in 
3 tipi: apprendistato per la qualifica e diploma professionale, istruzione secondaria o certificato di spe-
cializzazione tecnica superiore, apprendistato professionalizzante e apprendistato per l’alta formazione e 
ricerca. Questo contratto ha durata minima di 6 mesi e il livello che ti potranno dare non deve essere in-
feriore di due livelli rispetto a chi svolgerà il tuo stesso lavoro, ma magari con un altro tipo di contratto.

Tirocini

La durata è variabile: da 6 ai 12 mesi per quella che è un’esperienza formativa con diverse caratteristiche. 
Ci sono infatti i tirocini extracurriculari che aiutano l’inserimento o reinserimento nel mondo del la-
voro e i tirocini in modalità geografica nazionale o transazionale che hanno lo scopo di farti spostare 
in un’altra regione o all’estero. In questo secondo caso, l’indennità che viene data mensilmente sarà più 
alta. Dall’1 marzo di quest’anno [2016], inoltre, è partita la Misura “Super Bonus Occupazionale tra-
sformazione tirocini” per trasformare i tirocini in contratto di lavoro incentivando così le aziende che 
lo faranno entro il 31 dicembre di quest’anno per i tirocini avviati entro il 31 gennaio 2016.

Servizio Civile

È un’altra opzione della Garanzia Giovani che probabilmente conoscerai già, per partecipare devi avere 
tra i 18 e i 28 anni non compiuti, e ha la durata di 12 mesi. Retribuito 433,80 euro al mese + 15 euro 
giornaliere se lo svolgi all’estero.

Sostegno all’autoimprenditorialità

Tra le misure della Garanzia Giovani ce n’è una che viene incontro a chi si vuole mettere in proprio. Se 
rientri tra questi, sappi che è prevista una fase di accompagnamento dalla fase di start-up alla realiz-
zazione dell’idea imprenditoriale, anche grazie agli incentivi per la creazione di impresa, resi a livello 
nazionale e/o regionale. Un percorso mirato che consta di 2 fasi:
•	 formazione specialistica e di affiancamento consulenziale per capire come passare dall’idea all’azio-

ne e creare il tuo business plan ossia il documento che racchiude le caratteristiche del progetto e la 
prospettiva di guadagno;

•	 realizzazione del progetto tramite l’accesso a strumenti finanziari che facilitano l’accesso al credito 
o al Fondo SELFIEmployment con il supporto di un tutor per la gestione amministrativa, legale e 
finanziaria.
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Mobilità professionale all’interno del territorio nazionale o in Paesi UE

Misura che viene incontro a chi vuole fare un’esperienza in altra regione o all’estero tramite l’assegnazio-
ne di un voucher che per 6 mesi copre il visto e l’alloggio. In questo caso, il Servizio per l’Impiego dà in-
formazioni sulle possibilità che ci sono in Europa in base alle tue caratteristiche personali e professionali 
e ti darà supporto nella ricerca di lavoro oltre che nelle pratiche di assunzione. Il tutto in collaborazione 
con la Rete Eures, dove è possibile vedere le offerte attive.

Formazione a distanza

Garanzia Giovani prevede anche una parte dedicata all’e-learning ossia alla formazione a distanza. 
Per altre informazioni puoi cliccare sul portare di Cliclavoro.

Garanzia Giovani per le imprese

Quanto alle imprese, come puoi immagine sono le grandi protagoniste e si avvantaggiano dell’attuare la 
Garanzia Giovani. Nel dettaglio ottengono i seguenti bonus:
•	 1.500 euro per giovani dalla profilazione alta o 2.000 euro per quelli dalla profilazione molto alta, 

assunti con contratti a tempo determinato di durata pari o superiore ai 6 mesi
•	 3.000 euro per giovani dalla profilazione alta o 4.000 euro per quelli dalla profilazione molto alta, 

assunti con contratti a tempo determinato di durata pari o superiore ai 12 mesi
•	 da 1.500 euro a 6.000 euro, in funzione della classe di profilazione del giovane, per assunzioni a tem-

po indeterminato.

Questo in linea generale, ma le Regioni Friuli-Venezia Giulia, Puglia, Emilia-Romagna hanno previsto 
che il bonus venga riconosciuto solo per contratti a tempo indeterminato e con apprendistato professio-
nalizzante. Mentre le Regioni Piemonte e Valle d’Aosta non hanno attivato la misura.
L’agevolazione non spetta per l’assunzione a scopo di somministrazione qualora l’agenzia somministrante 
fruisca, in relazione alla medesima assunzione, di una remunerazione per l’attività di intermediazione 
ed accompagnamento al lavoro, nell’ambito del Programma Garanzia Giovani o di altri programmi a 
finanziamento pubblico. Le aziende non hanno incentivi neanche per il contratto di apprendistato per 
il diploma e di alta formazione, per il lavoro domestico, intermittente, ripartito e accessorio e nean-
che per i tirocini e il servizio civile.

Garanzia Giovani: le novità del 2017

Stando a quanto riportato di recente dal Sole 24Ore, per l’anno prossimo è previsto un nuovo bonus con 
sconti contributivi robusti per chi assumerà i giovani iscritti a Garanzia Giovani, oltre a un aumento del 
bugdet. Qualche dato ancora: sono 806mila i ragazzi “presi in carico” con un milione di registrati, quindi 
8 su 10 quelli che hanno veramente avviato il programma e a metà di loro è stata proposta almeno una 
misura, anche se a farla da padrone, per quanto riguarda l’avviamento al lavoro, sono i tirocini.

Tratto da: http://www.6sicuro.it/lavoro/garanzia-giovani
Autore Cristina Maccarrone (pubblicato il 17 novembre 2016)


